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Perché il romanzo "Una luce abbondante" è stato giudicato uno dei libri più belli dell'annata
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H
a fatto bene Sonia
Serazzi a credere
nel suo editore

storico, che è Rubbettino,
e il suo editore a credere in
lei. A questo fortunato
connubio si deve l'iniziale
spinta di un interesse
sempre crescente intorno
a Una luce abbondante,
che è il romanzo di una
scrittrice da sempre sere-
namente e produttiva-
mente appartata nel suo
piccolo borgo collinare
della Calabria jonica, per
nulla incline a comparsate
televisive e men che meno
alla condivisione di certe
ottiche perverse della
stampa e dell'informazio-
ne.
Nulla in Serazzi è super-

ficiale e nulla è perverso
grazie a una scrittura doci-
le e intransigente, affabile
con il lettore, esigente con i
protagonisti che a turno si
fanno voce narrante, con il
loro spaccato personale, le
ferite esistenziali, il ritmo
delle identità. Da qui cleri-

va la ricchezza del linguag-
gio inventivo di Serazzi. Le
figure di questa originale
scrittrice vivono in un
mondo non ordinario, co-
me confermerà il confron-
to con il precedente roman-
zo di Serazzi, Il cielo co-
mincia dal basso, un in-
treccio di schegge narrati-
ve, fra poco nuovamente in
libreria.
Ora, Una luce abbondan-

te si articola nella dimen-
sione insolita, non conven-
zionale, di una narrazione
fatta di incanti trasgressi-
vi, paradossi d'amore, irre-
golari dolcezze, fatta di in-
fanzia tradita, di luoghi
del disamore, di padri che
imparano a fare i padri, e
padri che rifiutano il loro
ruolo, madri non biologi-
che, con un innato senti-
mento materno, e madri si-
lenziose e dolorose, creatu-
re comprensive, o indivi-
dui astiosi e avvelenati. In-
somma, quello di Una luce
abbondante è un racconto
ancestrale e moderno, che
a volte sembra un delicato
sussurro, a volte un deciso
invito a non generalizzare,
a non essere sommari, e

semmai a giudicare con
cautela e a rimettere le cose
in discussione.
Nel libro di Serazzi c'è la

fantasia, la follia, la fede, il
pericolo, ma anche la rot-
tura di una sorta di confor-
mismo del quotidiano do-
loroso e ottuso che disprez-
za i limiti, le diversità, e
violenta il dono del dialo-
go. Per così tanti motivi,
terminata la lettura delle
126 pagine del libro, viene
voglia di ricominciare a
leggerle, e non rischiare di
essersi persi particolari
importanti di una storia
svelata un po' alla volta,
per ondate successive e in-
terferenze, una storia mol-
teplice, senza finale appa-
rente, che è destinata a ri-
manere a lungo nel nostro
pensiero.
Perché, dunque, la lettu-

ra di questo romanzo è così
coinvolgente? Il motivo
portante del romanzo di
Sonia Serazzi, il filo rosso
che ricombina le molteplici
tessere dell'insieme, è la
natura speciale di una pro-
tagonista che è una bambi-
na speciale. Il suo strano

nome è Francabbù, e ci vie-
ne raccontata, con inserti
progressivi, a partire dalla
voce della nonna Piera, e
poi attraverso la madre,
Marinzaina, una donna
che vive il suo limite di ac-
cumulatrice seriale e so-
gnatrice trasgressiva, una
madre tanto candida da es-
sersi convinta di poter par-
torire degli angeli, così,
semplicemente, senza la
complicazione del sesso. E
poi c'è la figura del padre di
Francabbù, Silverio, dap-
prima generoso panettie-
re, poi autista di ambulan-
ze, uomo votato al soccorso
e portato a perdonare i tor-
ti altrui, persino quelli di
un padre insensibile al de-
stino del figlio. Silverio, in-
vece, è un vero padre, un
padre che a Francabbù,
all'interno di questa sua
esistenza altalenante e fan-
tasiosa, con un orecchio al
diapason della psiche ma-
terna, dà l'esempio forte
del proprio incrollabile al-
truismo, forte del teneris-
simo amore per la sua Ma-
rinzaina,, e per la loro bam-
bina, erede di una preziosa
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umiltà.
Silverio è quel padre, co-

me oggi ce ne sono pochis-
simi, che alla fine del ro-
manzo sa che è necessario
dare uno schiaffo di rim-
provero all'improvvida fi-
glia fuggita di casa, e glie-
lo dà, come dice Serazzi,
«con la voce pesante d'amo-
re e di sollievo».
Questa storia, che dice

anche del rischio della vio-
lenza e del pericolo degli
abusi sui bambini, raccon-
ta di una religiosità con-
creta, per nulla astratta,
tangibile nella bella figura
materna dell'ex suora,
Suor Teresa. Non vorrei,
però, che si fraintendesse,
nel senso che il romanzo è
intessuto in una sorta di
religione della vita, e Suor
Teresa, che smette l'abito
religioso per potersi dedi-
care a una bimba bisogno-
sa di cure (ancora un nome
strano: Sarsì), e farle da
madre, ne è limpido esem-
pio.
Ne deriva una bellissima

sacralità dell'esperienza,
nella prospettiva dell'altro,
e anche un'anticonformi-
sta visione della famiglia
"allargata" grazie a legami
affettivi, effettivi, parteci-
pati, e mai ipocriti, conven-
zionali, superficiali o, co-
me si dice, dettati dal san-
gue. In effetti, Francabbù
sceglie di avere un fratelli-
no acquisito, del quale lei
sola riesce a comprendere
e tradurre la dizione diffi-
coltosa, e sceglie una sorel-
lina, appunto Sarsì, en-
trambi parti di una fami-
glia per elezione, per scelta
autonoma. Fra l'altro, è
estremamente interessan-
te scoprire un po' alla volta
in che modo la convivenza
di questo nucleo familiare
naturale si realizza per ge-
sti concreti e non virtuali,
di corrispondenza e di con-
fronti, sinceramente e sen-
za falsi pudori. La stessa
Francabbù, come avviene
per altri contesti al Marco-
valdo di Calvino, ai tanti
ragazzi di Rodari, e all'in-
nocente schiappa turbo-
lenta dei famosi Diari di
Jeff Kiney, fa delle con-
traddizioni il proprio pun-
to di forza.
A proposito di contraddi-

zioni, è proprio Francabbù
la coraggiosa bambina che
reagisce alla banalità e alle
convenzioni vuote e nocive
dei grandi e dei coetanei,
che esita a comprendere
l'arrendevolezza del perdo-
no paterno, e che fugge di
casa per reagire al suo de-
siderio di tenerezze di una
madre sviata nei nascondi-
gli della mente, D'altra
parte, è sempre Francabbù
a saper ascoltare i più pic-
coli, a prendersi docilmen-
te cura della stessa madre e
della casa, e a impegnarsi
in uno studio diligente e
accurato; ed è sempre lei a
interrogarsi sul misterio-
so mondo degli adulti, sul-
la loro condizione irrisolta,
puntellata da inquietudi-
ni, falsità, crudezze; ed è
ancora lei a essere indul-
gente e amorevole con chi
vive un limite, e una condi-
zione di tragica difficoltà.
C'è in tutto questo, però,
una sorta di complementa-
re allegria, nata dalla pre-
carietà, e una preparazio-
ne alla vita, che non fa tace-
re la gioia infantile, l'inno-
cenza, l'entusiasmo e le se-
duzioni inaspettate
dell'esperienza quotidia-
na.
Dunque, ci troviamo di

fronte a una scrittrice sem-
plice e complessa allo stes-
so tempo? Direi che ci tro-
viamo di fronte a un perso-
naggio autentico, il cui no-
me è Sonia Serazzi, interes-
sante tanto quanto i perso-
naggi dei suoi romanzi, e
che con coerenza sapiente
sa dosare nella sua scrittu-
ra profondità e semplicità,
tenendosi lontana dalle ba-
nalità e dalle convenienze
che di solito vincolano e vi-
ziano il lavoro degli scrit-
tori italiani. Insomma, per
questa e per cento altre ra-
gioni, ritengo che Sonia
Serazzi con Una luce ab-
bondante ci abbia dato un
romanzo dalla lunga dura-
ta, e che questa scrittrice
sia chiaramente un classi-
co contemporaneo.
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